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Premesse

«Aperto all’accoglienza dei gesti di chi vi abita, circoscritto da un 
margine solido e attrezzato, lo spazio abitabile ci avvolge da tutti i lati 
[…]: ci stiamo “dentro”. Tutta l’architettura è “di interni”»1.

Se tutta l’architettura è di interni, come Gianni Ottolini scrive, 
perché la maggior parte degli studi contemporanei affronta il progetto 
d’architettura con un approccio che si limita a scalfirne la superficie?

Nell’ambito specifico degli interni, questi sono sovente analizzati 
da prospettive isolate: i designer si concentrano sugli oggetti, gli 
storici sull’evoluzione spaziale e i progettisti sui metodi compositivi. 
Raramente questi approcci si intersecano, dando luogo a una visione 
astratta degli spazi interni, avulsa dal contesto, e indifferente al 
rapporto con l’abitante. Soprattutto nel caso di “interni d’autore”, 
spesso considerati come qualcosa di intoccabile, essi rischiano di 
subire una condizione di museificazione o, peggio, essere misconosciuti 
e conseguentemente trasformati se non distrutti. Lo scopo della 
ricerca è quindi quello di “entrare” nel progetto architettonico per 
implementare la prospettiva esterna e distaccata attraverso la 
comprensione della sua dimensione interna.

La ricerca

Il periodo di ricerca inizia con la fine della Seconda guerra mondiale, 
che segna l’avvio di un nuovo corso storico, e si conclude nel 1972 
con la mostra Italy: The New Domestic Landscape, al Museum of 
Modern Art di New York. Tale intervallo cronologico rappresenta un 
periodo particolarmente fervido per l’Italia in cui una committenza 
illuminata sostiene largamente le sperimentazioni spaziali e artistiche 
degli architetti. All’inizio degli anni Cinquanta, con l’avvento del boom 
economico, un’ondata di consumismo travolge l’Italia portando con sé 
significativi cambiamenti culturali e sociali e innalzando il tenore di 
vita di molti2. Se prima del conflitto la maggior parte delle commissioni 
sono pubbliche e richiedono ad artisti e architetti di conformarsi 
alle politiche governative, con il “miracolo economico” cambiano le 
prospettive e aumentano le commissioni private. I nuovi incarichi 
consentono una maggiore libertà creativa grazie a clienti desiderosi 
di veder rappresentato il loro nuovo status quo per mezzo della 
propria abitazione.

I progetti selezionati per la ricerca esemplificano un’attitudine 
progettuale paradigmatica della collaborazione tra le arti e 
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l’architettura, comunemente nota come “sintesi delle arti”. Una pratica 
ampiamente discussa nei circoli culturali di Milano e Parigi che ha 
lasciato un profondo solco nella prassi creativa. I dibattiti si sono 
concentrati sul ripristino del dialogo tra architettura, pittura e scultura 
e sullo sviluppo di nuovi metodi progettuali sorti dalla collaborazione 
tra artisti e architetti. La tessitura del fil rouge della ricerca è garantita 
da una serie di mostre ed esposizioni focalizzatesi sul concetto di 
sintesi artistica. Attraverso la “lettura” di suddetti eventi è possibile 
cogliere la rete di relazioni che va consolidandosi tra mondo artistico 
e architettonico. Se le radici del dibattito risalgono al VI Convegno 
Volta di Roma (1936)3 e al VII Congrès International d’Architecture 
Moderne (CIAM) di Bergamo (1949)4, il principale banco di prova che 
persegue l’obiettivo di ridefinire la relazione tra le discipline artistiche 
è la Triennale milanese. Il concetto di unità delle arti appare per la 
prima volta nella V Triennale (1933) ed è presentato con maggior 
vigore durante la VI Triennale (1936). Tuttavia, trova più ampio spazio 
nelle Triennali del dopoguerra, in particolare la IX (1951) e la X (1954), 
riconoscendo l’unità delle arti come fattore essenziale per creare 
una nuova civiltà artistica5. Collaterali alla manifestazione milanese 
proliferano numerosi eventi dedicati alla sintesi delle arti, tra cui la 
fondazione del Movimento Arte Concreta (MAC) nel 1948, che rinsalda 
la convinzione che il progetto architettonico, soprattutto di interni, 
debba sperimentare l’interrelazione tra le arti. Parallelamente, nel 1951, 
nasce a Parigi il Groupe Espace, con l’obiettivo di creare una nuova 
unità di intenti e una responsabilità condivisa tra architetti e artisti6. 
Sulla scia di queste esperienze, la mostra Colori e forme nella casa 
d’oggi (Como 1957) cerca di affrontare «il problema dell’architettura 
degli interni considerata come il punto di maggiore aderenza delle 
arti plastiche alla vita»7 attraverso la collaborazione di architetti, 
pittori, scultori e imprese locali. In campo artistico, proseguendo le 
riflessioni dei “concreti”, molte sperimentazioni spaziali sfumano i 
confini tra le diverse espressioni artistiche, in particolare nell’ambito 
della corrente dell’Arte Programmata. Il culmine di queste esplorazioni 
avviene sul finire degli anni Sessanta, quando gli artisti passano dalla 
progettazione di oggetti alla creazione di opere-ambiente, come 
dimostra la mostra Lo spazio dell’immagine (Foligno 1967)8. Tali 
momenti cardine delineano i limiti cronologici del tema, evidenziando 
periodi di intenso dibattito teorico a partire dagli anni Cinquanta e 
tentativi pratici di integrazione artistica nel corso degli anni Sessanta 
e Settanta. Tuttavia, la difficoltà di classificare le diverse esperienze 
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e definire univocamente la sintesi artistica9 ha probabilmente portato 
a un declino dell’interesse per quest’ultima, vista come un obiettivo 
ideale mai pienamente raggiungibile.

Partendo da tale retroterra culturale e definite le coordinate 
storico-artistiche, la ricerca si propone di selezionare interni domestici 
realizzati da architetti attivi nel territorio lombardo che esemplificano 
specifiche declinazioni di sintesi artistica. Una meticolosa revisione 
di testi e riviste di settore ha portato a individuare tre progetti che 
evidenziano processi progettuali in cui l’architetto è coadiuvato da 
artisti, l’artista approccia l’architettura impiegando strumenti di 
prefigurazione spaziale e l’architetto adotta metodi compositivi propri 
dell’artista. I progetti selezionati sono Villa Fontana, ideata da Ico Parisi 
e Luisa Aiani a Lenno (1967-1968); Villa Carlevaro a Segrate, progettata 
da Bruno Morassutti (1967-1972); e le Ville gemelle a Toscolano 
Maderno di Alberto Salvati e Ambrogio Tresoldi (1970-1971). L’aspetto 
innovativo della ricerca consiste nella documentazione e produzione 
di materiali interpretativi inediti per ogni caso studio. La conoscenza 
dei tre progetti è infatti per lo più limitata a stralci di pubblicazioni 
monografiche o a brevi articoli su riviste del tempo. Anche i tre 
architetti, benché conosciuti a livello accademico nazionale e oggetto 
di studi monografici − Parisi attraverso una ricerca d’archivio10, 
Morassutti mediante un progetto di dottorato e una ricerca d’archivio11, 
Salvati e Tresoldi tramite un progetto di ricerca e un’esposizione12 − 
non hanno ricevuto l’attenzione meritata. Attualmente, solo le ville 
gemelle di Toscolano Maderno sono rimaste per lo più fedeli al progetto 
originale, mentre le altre due abitazioni sono state completamente 
alterate e trasformate. Ciò rende lo studio e la comprensione di questi 
progetti ancora più impegnativi, soprattutto tenendo conto che i 
materiali archivistici a disposizione sono carenti o lacunosi.

La ricerca mira perciò a sviluppare una metodologia critica di analisi 
per esaminare sia gli aspetti tangibili e verificabili, tramite materiale 
grafico e iconografico, sia quelli più effimeri e sconosciuti, come la 
storia creativa dell’opera e dell’autore, l’esperienza fenomenologica 
dello spazio e la ricezione del progetto. A tale scopo, l’analisi 
sperimentale e innovativa costruita e condotta, prevede l’applicazione, 
tramite il metodo induttivo, di strumenti critici provenienti anche da 
discipline extra-architettoniche quali:

Analisi genetica: eseguita individuando le “invarianti” progettuali e 
esaminando cronologicamente le trasformazioni subite. Ciò consente 
di comprendere come e quando determinati eventi abbiano influenzato 
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Vista del soggiorno di una delle Ville gemelle. Foto di 
Laura Salvati.
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il processo progettuale evidenziando le “forme dell’intenzione”13 
dell’autore in rapporto ai momenti critici del processo di creazione 
e costruzione. Essa si focalizza quindi sul procedimento progettuale 
piuttosto che sull’opera stessa, implementandola di una nuova 
dimensione derivata dalla memoria della sua genesi14.
•	 Analisi intertestuale: ossia un’operazione di diagnosi che parte 

dall’indagine di tracce e riflessi che evidenziano connessioni 
inattese o parallelismi fortuiti con opere precedenti e 
contemporanee dello stesso autore o di autori coevi. Ciò consente 
di far emergere le sfere di influenza che gravitano attorno al 
progettista e come queste abbiano impattato sul concepimento 
dell’opera architettonica.

•	 Analisi percettiva: utilizzando strumenti delle scienze cognitive 
e delle neuroscienze, indaga il rapporto tra lo spazio e l’essere 
umano che lo abita, studiando stimolazioni e percezioni suscitate. 
Si esamina il coinvolgimento sensoriale e immersivo dell’abitante, 
connesso alla situazione affettiva15 ed emozionale dello spazio, per 
comprendere la dimensione dell’interno architettonico legata alla 
sua esperienza.

•	 Analisi spaziale: mediante il disegno, mira a comprende il 
percorso dalla concezione mentale architettonica alla realtà della 
costruzione, descrivendo la struttura dell’ambiente in rapporto agli 
“episodi spaziali” che la contraddistinguono. Suddetta analisi è 
strettamente correlata all’analisi percettiva, poiché la morfologia 
architettonica determina il tipo di esperienza vissuta.

•	 Analisi ricettiva: studia come l’opera sia stata recepita dalla critica 
e dai fruitori dell’opera stessa16. Esaminando testi e immagini della 
pubblicistica dell’epoca e successiva, essa consente di cogliere 
la conoscenza dell’opera trasmessa da ricercatori e interpreti e 
come la sua percezione sia mutata nel tempo. Analizzando poi la 
ricezione da parte degli abitanti, permette di indagare le modifiche 
apportate al progetto e i motivi di tali trasformazioni.
Questi strumenti di analisi, derivati dallo studio di ricerche in 

evoluzione in vari campi disciplinari, sono impiegati sinergicamente 
per sondarne le possibilità applicative in un ambito difforme dal 
proprio, ossia quello architettonico. L’obiettivo della ricerca è verificare 
l’efficacia e l’operatività di questi strumenti, integrandoli per formulare 
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un protocollo di indagine valido per l’analisi dell’opera architettonica 
esistente o di cui rimanga solo materiale scritto e grafico.

Struttura e metodo

Il progetto di ricerca si sviluppa in un palinsesto organizzato in 
due sezioni principali: una teorica e una sperimentale. La sezione 
teorica inizia con un’indagine storica, artistica e culturale focalizzata 
sui momenti e movimenti salienti che hanno esplorato la sintesi 
delle arti, sia in ambito artistico che architettonico, con particolare 
attenzione alle figure che hanno fatto della “sintesi” una crociata, 
a livello nazionale e internazionale. Analizzando contributi teorici e 
progetti presentati in mostre ed esposizioni, viene stilato un abaco 
dei vari tipi di sintesi delle arti, utile per interpretare le interferenze 
artistiche nei casi studio selezionati. Suddetta indagine permette 
inoltre di identificare possibili momenti di contatto tra gli architetti 
in esame e i vari circoli artistici attivi a Milano. Tale sezione prosegue 
poi con la costruzione della metodologia d’analisi, raccogliendo 
apporti teorici da discipline eterogenee come la critica letteraria, 
l’ermeneutica, la psicologia, la filosofia, le scienze cognitive, le 
neuroscienze e l’architettura. Vengono qui delineati i cinque strumenti 
di analisi sopracitati attraverso una panoramica teorica da cui 
sono successivamente estrapolate chiavi interpretative applicabili 
all’ambito architettonico.

La seconda sezione è dedicata alla sperimentazione della 
metodologia di analisi, utilizzando il metodo del case study come 
“studio pilota” per valutarne l’efficacia, i limiti e le possibilità di 
miglioramento. La selezione dei casi studio, ossia i tre progetti 
summenzionati, è basata su un’approfondita ricerca bibliografica e 
d’archivio filtrata attraverso una serie di criteri pratici e teorici. Gli 
archivi consultati includono il fondo Ico Parisi presso la Pinacoteca 
civica di Como e l’Archivio del Design di Ico Parisi, il fondo Bruno 
Morassutti presso l’Archivio Progetti dello Iuav a Venezia, e lo Studio 
Salvati Architetti Associati a Milano. Dopo aver raccolto il materiale 
disponibile e organizzato un dossier per ciascun caso studio, i tre 
progetti sono stati ridisegnati a vari livelli di dettaglio: alla scala 
urbana per inquadrare l’edificio nel contesto; in scala 1:100 per 
evidenziarne la struttura e la distribuzione funzionale; in scala 1:50 
per analizzare i sistemi d’arredo in rapporto allo spazio; alle scale 
1:20, 1:10 o 1:1 per esaminare i dettagli costruttivi. L’analisi procede 
applicando i vari strumenti di indagine. L’analisi intertestuale inquadra 

INTERNI



651

l’autore nel contesto storico-culturale identificandone le influenze ed 
esaminando la sua filosofia di pensiero e pratica progettuale. L’analisi 
genetica, essenziale per comprendere l’evoluzione del progetto, è 
condotta solo su Villa Carlevaro, l’unica con documentazione adeguata. 
L’analisi spaziale e percettiva, condotte in parallelo, utilizzano schemi 
grafici interpretativi per esemplificare la sequenza spaziale di visita 
dell’abitazione, evidenziando forme, variazioni volumetriche e luminose, 
continuità e rotture spaziali, assi direzionali e focus visivi che guidano 
l’esperienza spaziale e percettiva del fruitore-abitante. Infine, l’analisi 
ricettiva esamina la fortuna critica dell’architetto e del progetto, e le 
eventuali mutazioni subite dall’opera.

Obiettivi

Questo protocollo ibrido, che incrocia elaborati grafici e scritti, è 
applicato nel medesimo ordine in tutti e tre i casi studio per testarne la 
validità, nonostante le differenze documentarie. L’approccio esplorativo 
parte dal presupposto che esistano numerosi fattori che possono 
filtrare e modificare la comprensione dei progetti, primo fra tutti il 
fatto che lo studio derivi da un’esperienza indiretta, mediata dall’analisi 
di fotografie, scritti e materiale grafico. Il metodo può essere quindi 
criticato per la carenza di dati oggettivi e di rigore scientifico o per 
la difficoltà di generalizzare un protocollo. Tuttavia, l’obiettivo non è 
fissare un metodo univoco, ma sviluppare approcci multidisciplinari 
che aprano nuove prospettive sul progetto e ne approfondiscano la 
conoscenza. L’articolazione dei saperi è qui tesa a creare uno stretto 
rapporto tra lo studio del progetto e la sua comprensione e diffusione 
anche in vista di una eventuale prassi architettonica di salvaguardia, 
valorizzazione o rifunzionalizzazione. Questo lavoro non vuole quindi 
essere un semplice esercizio critico limitato a casi particolari ma un 
esempio interpretativo applicabile operativamente, prova concreta 
della reale necessità, in molti casi, di un approccio transdisciplinare.
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Note

1.	 Gianni Ottolini, Architettura degli interni domestici: Per una storia dell’abitare 
occidentale, Cortina, Milano, 2015, p. 7.

2.	 Cfr. Asquer Enrica, Storia intima dei ceti medi: Una capitale e una periferia nell’Italia 
del miracolo economico, Laterza, Roma-Bari, 2011.

3.	 Cfr. Reale Accademia d’Italia-Fondazione Alessandro Volta, Convegno di Arti: 25-
31 Ottobre 1936-XIV. Tema: Rapporti dell’architettura con le arti figurative, Reale 
Accademia d’Italia, Roma, 1937.

4.	 Cfr. ETH Zürich-Institut für Geschichte und Theorie der Architektur (CIAM-Archiv), 7 
CIAM Bergamo 1949: Documents (1949), Kraus Reprint, Nendeln, 1979.

5.	 Anty Pansera, Storia e cronaca della Triennale, Longanesi, Milano, 1978.
6.	 Cfr. Diana Gay e Anne Dopffer (a cura di), L’été 1954 à Biot. Architecture, Formes, 

Couleur. Biot, Musée National Fernand Léger, 25 juin - 26 septembre 2016, Adagp, 
Paris, 2016.

7.	 Lino Gelpi, cit. in Associazione Belle Arti della Provincia di Como, Colori e forme nella 
casa d’oggi, S.A.G.S.A., Como, 1957, p. IX.

8.	 Cfr. Umbro Apollonio et al., Lo spazio dell’immagine, Alfieri edizioni d’arte, Venezia, 
1967.

9.	 Per evitare fraintendimenti, si è preferito, tra i tanti, usare il termine “sintesi delle 
arti” proprio per il suo carattere distintivo a livello internazionale, a prescindere 
dalle pratiche di collaborazione, dai risultati, dai territori di provenienza o dal campo 
disciplinare di appartenenza – arte o architettura.

10.	 La ricercatrice e gallerista Roberta Lietti, oltre a dirigere l’Archivio del Design 
di Ico Parisi a Como – a cui è stata donata dagli eredi dell’architetto una ricca 
documentazione di arredi, oggetti e fotografie – si è dedicata a parte delle procedure 
di catalogazione del Fondo Ico Parisi custodito all’interno della Pinacoteca civica di 
Como da cui è nata la pubblicazione di un catalogo ragionato dell’architetto. 
Cfr. Roberta Lietti, Ico Parisi Design. Catalogo ragionato 1936-1960, Silvana 
Editoriale, Cinisello Balsamo, 2017.

11.	 Francesco Scullica, che ha lavorato nello studio dell’architetto, si focalizza su di lui 
per la sua ricerca di dottorato. Cfr. Francesco Scullica, Bruno Morassutti. Quattro 
realizzazioni un percorso metodologico, FrancoAngeli, Milano, 1999. A Morassutti 
viene dedicata anche una pubblicazione monografica sorta dal riordino dell’archivio 
personale. Cfr. Giulio Barazzetta, Roberto Dulio (a cura di), Bruno Morassutti: 1920-
2008 opere e progetti, Electa, Milano, 2009. Inoltre, in occasione del centenario 
della nascita dell’architetto, è stata allestita all’ADI Design Museum di Milano, da 
novembre 2021 al gennaio 2022, una mostra che ripercorre la carriera di Morassutti, 
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poi confluita nella pubblicazione curata da Alessandro Colombo e Francesco Scullica. 
Cfr. Alessandro Colombo e Francesco Scullica (a cura di), Bruno Morassutti 100+1!. La 
cultura del progetto in Italia dal secondo dopoguerra, Electa, Milano, 2021.

12.	 Un’ampia panoramica sui due architetti è rintracciabile nella pubblicazione di 
Federico Bucci. Cfr. Federico Bucci. Imparare ad abitare. La casa, l’architettura e le 
qualità dello spazio nella ricerca dello Studio Salvati & Tresoldi (1956-1994), Edizioni 
Lybra Immagine, Milano, 1994. E, anche se più schematica, nel testo curato da 
Riccardo Barletta. Cfr. Riccardo Barletta (a cura di), Salvati e Tresoldi. Lo spazio delle 
interazioni., Electa, Milano, 1985.

13.	 Cfr. Michael Baxandall, Patterns of Intention. On the Historical Explanation of 
Pictures, Yale University Press, New Haven, 1985.

14.	 Cfr. Bruno Reichlin, Risalire alla genesi per ritrovare l’opera. La Villa Savoye a Poissy, 
1928-1931, in Bruno Reichlin e Annalisa Viati Navone (a cura di), Dalla “soluzione 
elegante” all’ “edificio aperto”. Scritti intorno ad alcune opere di Le Corbusier, 
Mendrisio Academy Press-Silvana Editoriale, Mendrisio-Milano, 2013, pp. 235-253.

15.	 Cfr. Gernot Böhme, Aisthetik. Vorlesungen über Ästhetik als allgemeine 
Wahrnehmungslehre. Wilhelm Fink Verlag, München, 2001; ed. it. Atmosfere, estasi, 
messe in scena: L’estetica come teoria generale della percezione, Christian Marinotti 
Edizioni, Milano, 2010.

16.	 Cfr. Hans Robert Jauss, Auf den Weg gebracht, Idee und Wirklichkeit der Gründung, 
Universität Konstanz, Konstanz, 1979; ed. it. Estetica della ricezione, Guida, Napoli, 
1988.
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